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Come si vota: 
 

1. al seggio bisognerà esibire un documento di identità 
e la propria tessera elettorale; 
2. versare al seggio un contributo di almeno € 1,00 per 
concorrere alle spese organizzative e sottoscrivere il 
"progetto per l'Italia: i principi e le azioni de L'UNIO-
NE" 
 

Chi può votare: 
 

1. tutti i cittadini che abbiano diritto al voto; 
2. i minorenni che compiranno il 18° anno di età entro il 
13 maggio 2006; 
3. gli studenti e i lavoratori domiciliati fuori la provin-
cia di residenza e gli immigrati regolarmente residenti 
da almeno 3 anni nel nostro Paese (previa iscrizione 
entro il 7 ottobre 2005 in appositi elenchi istituiti dal-
l'ufficio provinciale tecnico amministrativo di Piazza 
Kennedy - Ancona) 
 

Dove si vota a Falconara: 
 

Presso i locali mercato coperto via Nino Bixio gli eletto-
ri iscritti ai seguenti seggi elettorali: 1-2-3-4-5-6-7-8-
15-16-17-18  
Presso la sala polizia municipale via P. Mauri Castel-
ferretti gli elettori iscritti ai seguenti seggi elettorali:10-
11-12-13-14  
Presso la sala polizia municipale via Puglie 8 c/o centro 
comm.le le Ville gli elettori iscritti ai seguenti seggi elet-
torali:9-19-20-21-22-23-24-25-26-27-28  
 

Si vota dalle 8.00 alle 22.00 
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Alla luce di un quadro nazionale, regionale e provinciale 
improntato al rafforzamento dell’UNIONE come alterna-
tiva indispensabile al governo Berlusconi e soprattutto 
come unica portatrice credibile di un progetto politico del 
centro-sinistra, il Partito della Rifondazione Comunista 
di Falconara e la Federazione dei Verdi di Falconara, ri-
tengono importante affermare una coerenza programma-
tica e aggregativa che non vanifichi nella nostra realtà le 
prospettive nazionali. Riteniamo doveroso impegnarsi, 
sulla base di un rigoroso confronto programmatico, per 
un programma di governo che, partendo dai risultati 
conseguiti dall’Amministrazione, sia condiviso da tutte 
le forze politiche dell’Unione, premessa per dar vita ad 
una aggregazione politica con un forte radicamento so-
ciale ed un riconosciuto profilo di governo, fondata su 
idee e valori in grado di rappresentare l’intera coalizione. 
Una coalizione politica promossa dai partiti politici del 
centrosinistra ed aperta ad associazioni e a quanti vor-
ranno portare il loro contributo di idee e passioni per es-
sere parte attiva di un progetto, solidale e sostenibile, per 
il futuro di Falconara M.ma. Consideriamo prioritaria 
l’esigenza di riaffermare la centralità della politica e del 
ruolo di rappresentanza dei partiti ed in questa direzione 
siamo impegnati sin d’ora. Chiediamo alle forze del cen-
tro-sinistra di Falconara di concretizzare il progetto poli-
tico dell’UNIONE a Falconara, considerando le concomi-
tanti elezioni politiche e amministrative un inevitabil-
mente e impegnativo banco di prova, che nel contempo 
deve rappresentare uno stimolo forte per la realizzazione 
di un progetto ambizioso per l’Italia e per Falconara. 
 

Partito della Rifondazione Comunista - Falconara 
Federazione dei Verdi - Falconara  
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Nel 2006 Falconara andrà al voto. Un nuovo sindaco, 
una nuova amministrazione, una nuova politica ammini-
strativa. Vi chiediamo di esprimervi, di raccontare quelle 
che sono a vostro dire le priorità programmatiche per la 
nostra città, i problemi da affrontare con urgenza, le esi-
genze immediate, i disagi e le eccellenze, insomma in 
quel libro dei sogni che ognuno ha per la propria città 
quali cose mettereste ai primi posti? Ove richiesto, i con-
tributi pervenuti saranno pubblicati in forma anonima, 
per raccontarci la Falconara che vorreste, scrivete a: 
 

E-mail:   prcfalconara@libero.it 
 

Oppure a: 
 

“il FALCO ROSSO” c/o PRC Falconara 
Piazza Albertelli 10, 60100 Falconara 
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Acqua, aria, energia, territorio, ambiente sono beni comu-
ni naturali necessari alla sopravvivenza delle persone e al-
la stessa vita sulla Terra. Non possono divenire merci al 
servizio dei profitti delle multinazionali. Casa, istruzione, 
salute, previdenza, trasporti, formazione, conoscenza e 
cultura sono beni comuni sociali, di cui i servizi pubblici 
rappresentano la garanzia di universalità. Non possono 
essere privatizzati e gestiti con logiche di profitto. Tren-
t'anni di pensiero unico liberista hanno trasformato i beni 
comuni ed i servizi pubblici in beni economici e i diritti 
universali in merci da comprare. Vogliono un orizzonte in 
cui ciascun individuo si trovi solo e proiettato su] mercato 
del lavoro in diretta competizione con tutti gli altri. Vo-
gliono far scomparire ogni spazio pubblico e con esso i di-
ritti sociali, del lavoro e di cittadinanza. Oggi più che mai, 
diritti del lavoro, beni comuni e servizi pubblici sono sotto 
attacco:  a) a livello globale, attraverso i negoziati dell'Or-
ganizzazione Mondiale del Commercio, che spingono verso 
la completa liberalizzazione dei servizi (Gats) e verso la 
totale deregolamentazione del lavoro (Nama), consolidan-
do iL dominio dei paesi ricchi sul sud del mondo. Decisivi 
sotto questo aspetto saranno i prossimi appuntamenti di 
metà ottobre a Ginevra e di metà dicembre ad Honk Kong; 
b) a livello europeo, attraverso la direttiva BoLkestein che 
si prefigge la privatizzazione di tutte le attività di servizio, 
la deregolamentazione e la completa precarizzazione delle 
prestazioni di lavoro attraverso il principio del paese d'ori-
gine, l'azzeramento dei poteri decisionali degli Enti Locali. 
Il voto del Parlamento Europeo sulla direttiva è previsto 
per fine ottobre; c) a livello nazionale e locale, con l'avan-
zamento dei processi di privatizzazione e il deterioramento 
dei servizi pubblici, privati di risorse finanziarie e di per-
sonale, mentre aumentano senza soluzione di continuità le 
spese militari e di guerra. E' ora di cambiare. E' ora di dire 
basta a questa continua sottrazione di diritti sociali e di 
cittadinanza. E' ora di dire basta alla precarizzazione del 
lavoro e della vita. Per questo aderiamo alla giornata euro-
pea di mobilitazione promossa dalle reti di movimento e 
sindacali del FSE. Invitiamo a promuovere da subito in 
tutti i territori iniziative di sensibilizzazione e di mobilita-
zione. A tutte e tutti diamo appuntamento per una grande 
manifestazione nazionale sabato 15 ottobre a Roma. Per la 
difesa dei beni comuni e dei servizi pubblici, per la difesa 
dei diritti sociali e del lavoro. Per il ritiro della direttiva 
Bolkestein. Per il ritiro degli accordi dell'Organizzazione 
Mondiale del Commercio. Per fermare le politiche di priva-
tizzazione e ridurre drasticamente le spese militari. Per un 
nuovo concetto di pubblico partecipato, che rilanci il ruolo 
del pubblico e la partecipazione democratica dei cittadini. 
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Noi siamo anticlericali? No, però ci piace discutere di tutto 
senza pregiudizi e senza tabù. Che cosa hanno fatto di ma-
le - chiediamo - quei ragazzi che hanno fischiato il cardi-
nal Ruini, durante una manifestazione organizzata da Fer-
dinando Adornato, dopo che il cardinal Ruini aveva tuona-
to - dal megafono forte di stampa e Tv - contro i diritti del-
le coppie di fatto, i diritti dei gay, la laicità dello stato, del-
la scienza, il libero amore? Forse non è educato fischiare, 
o forse è sacrilegio? I ragazzi non hanno interrotto una 
funzione religiosa o un'omelia, ma una manifestazione po-
litica organizzata da un deputato della destra. Non c'è sa-
crilegio. C'è arroganza e violenza nei fischi? Chiediamoci 
anche quanta ce n'è, di arroganza, nel pretendere - seppu-
re con soavità e voce tenue - che milioni di persone, per 
legge, rinuncino al loro modo di pensare e si adeguino - 
nel proprio stile di vita - alle convinzioni religiose del Vati-
cano. E poi chiediamoci se c'erano altri modi, per quei ra-
gazzi, di esprimere il proprio dissenso dal Cardinal Ruini: 
avrebbero potuto fare una dichiarazione all'Ansa e aspet-
tarsi che il giorno dopo - come capita per le dichiarazioni 
di Ruini - fosse sulla prima pagina di tutti i giornali e che 

qualcuno li invitasse in 
Tv o altro? Come sa-
rebbe bello poter di-
scutere anche delle 
questioni più compli-
cate, magari tirandosi 
delle legnate, ma an-
dando al nocciolo, al 
sugo delle questioni 
invece di cercare solo 
lo scandalo. Una parte 
della sinistra italiana - 
e noi di "Liberazione" 
ci siamo dentro - dopo 
l'elezione di papa Ra-
tzinger ha accentuato 
le proprie posizioni 
laiche e di critica al 
Vaticano. Questo è 
certo. Chiediamoci 

perché. Io credo per un motivo semplice: ha visto nell'ele-
zione di Ratzinger il segno di una svolta reazionaria nella 
Chiesa cattolica. Ha visto una pietra tombale sulla grande 
stagione del Concilio. Non è così? Provate a riprendere in 
mano la "Gaudium et spes", oppure la "Pacem in terris" di 
Giovanni XXIII o - per altri versi - la "Populorum progres-
sio", che è di Paolo VI ed è del '67. Voi pensate che esista 
una continuità tra il pensiero espresso in questi tre docu-
menti e l'impianto teorico che Papa Ratzinger e il cardinal 
Ruini stanno affermando come centrale nel mondo cattoli-
co? No, non esiste una continuità. Dopo la morte di Paolo 
VI la Chiesa è rimasta per un quarto di secolo sospesa nel-
l'intermezzo di Wojtyla. Intermezzo assai robusto e però di 
grande incertezza, che conteneva alcune delle idee conci-

liari - specie nel campo della 
critica al liberismo e alla vio-
lenza di stato - e le mescolava 
con tensioni dottrinarie di se-
gno opposto, che sono quelle 
che hanno portato alla lotta 
aperta e dura contro la 
"Teologia della liberazione" e 
contro tutti i fenomeni del 
p e n s i e r o  c a t t o l i c o 
"sovversivo", con i quali Pao-
lo VI si era confrontato e che 
erano stati linfa vitale del cri-
stianesimo, in quegli anni. 
Ora l'intermezzo si è concluso 
e la Chiesa, scegliendo Ra-
tzinger, ha innestato la retromarcia, cioè ha deciso la ri-
nuncia alla grande idea del Concilio. Quale idea? Se la 
volessimo riassumere in poche parole, potremmo dire così: 
l'abbandono del sogno di una Chiesa forte sul piano tem-
porale, e il progetto di ricostruire il profilo del cristianesi-
mo moderno, sulla base di una tensione spirituale, che con-
testa il mondo dei poteri e dei potenti, e promuove le gran-
di questioni sociali, la tolleranza, la fratellanza, ponendo il 
valore della carità al di sopra di quello della fede. E' stato 
questo, in sitesi, il Concilio: il rovesciamento di una prati-
ca e di una idea millenaria, e il tentativo di costruire una 
Chiesa che entra nella modernità, e non vuole restare at-
taccata a quel che resta dello Stato Pontificio, ma vuole 
ricominciare - come si dice - dagli ultimi. E più precisa-
mente vuole ricominciare dalla sostanza del vangelo di Ge-
sù: dal discorso della Montagna, dalla difesa della prosti-
tuta, dalle monete a Cesare, dalle frustate agli scribi. For-
se ci metteremo molto tempo a capire quali conseguenze 
catastrofiche può avere la retromarcia di oggi. La fine di 
quel percorso avviato da Roncalli nei primi anni '60 è l'ini-
zio di un nuovo fondamentalismo cattolico. Avrà conse-
guenze non solo per la Chiesa e il mondo cristiano, ma per 
lo spirito pubblico, per le nostre comunità. Qui si pone la 
domanda che fa tremare i polsi. Come possiamo noi - laici 
e cattolici, atei e cristiani, noi che vediamo questo perico-
lo - opporci al nuovo fondamentalismo della Chiesa, che 
rischia di corrompere il pensiero di massa di una vastissi-
ma area moderata? E' facile dirci: non fischiando, né pub-
blicando copertine strafottenti che accostano la figura di 
Ratzinger a quella di Kohmeini. Va bene, vi diamo ragio-
ne: purché siate disponibili a proseguire il ragionamento. 
Il problema è questo: Ruini esprime una idea completa, un 
modello di società "devota" che è organico, totalizzante, e 
mette insieme alcuni dogmi del cattolicesimo conservatore 
con le esigenze del conservatorismo liberista. Liturgia e 
mercato. E' un modello che dà sponda alla destra, ormai 
priva di ricette per il futuro, e propone una società ordina-
ta, non più pluralista e multiculturale, basata sulla fami-
glia, sulla sobrietà dei costumi, sulla sacralità della vita, 
sulla superiorità dei valori religiosi nei confronti di quelli 
della scienza, (continua a pagina 4) 



Ciao sono Pinocchio, 
mi avevano chiesto di 
scrivere un pezzo ironi-
co sulla politica falco-

narese, pensa e ripensa, mi cade 
l’occhio su questo articolo del resto 
del carlino del 6/10/2005 che credo 
rappresenti per contenuti quanto di 
più esilarante si possa oggi trovare 
sul mercato e allora perché sforzar-
si tanto? Meglio riportarlo integral-
mente permettendo al lettore di farsi 
quattro risate evitando se possibile 
la comprensibile indignazione per-
ché davvero, non ne vale la pena! 
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( da pagina 3) 
della fede nei confronti 
della razionalità, della 
dottrina nei confonti del-
la cultura. La sinistra 
cosa oppone a questa 
idea? Sa indicare un mo-
dello di società che ab-
bia la stessa forza di at-
trazione del modello di 
Ruini e Ratzinger e ne 

rovesci alcuni punti di partenza? Per esempio, sa dire a 
voce alta che combatterà la società patriarcale, basata sul 
matrimonio, cioè sul dominio del maschio, cioè sulla limi-
tazione della libertà, cioè sulla negazione dei corpi, ecce-
tera eccetera, e cercherà di costruire una comunità fonda-
ta sulla piena libertà degli individui, sulla distribuzione 
solidale delle ricchezze, sulla parità e sulla diversità delle 
persone, dei sessi, delle età, delle abitudini e delle scelte 
sessuali e di vita? Oppure: sa la sinistra presentare, in al-
ternativa alla sacralità della vita, una sua idea di intangi-
bilità della vita basata non sulla fede in Dio ma sulla esal-
tazione dell'uguaglianza, che è l'unico valore in grado di 
livellare il diritto, e di mettere l'idea della vita al di sopra 
di ogni altra cosa? La sinistra è molto indietro su questi 
temi. La sua componente più forte, quella riformista, or-
mai da dieci anni ha scelto il pragmatismo come propria 
caratteristica fondamentale. Ha deciso che è disposta a 
pagare alla modernità un prezzo salatissimo: la rinuncia a 
una "visione". Vogliamo dirla usando una parola che da 
un po' di tempo è stata messa all'indice? La rinuncia alla 
ideologia. La sinistra ha bisogno di ricostruire la sua ide-
ologia se vuole affrontare ad armi pari Ruini e il papa. 
Altrimenti arranca. Perde. E comunque - posso dirlo? - è 
meglio arrancare, cercando di far sentire la propria voce 
con i fischi o con le foto-choc, piuttosto che starsene zitti e 
sottovalutare il grande rischio.  


